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Acque agitate in vista del congresso 

Contestate 
in periferia 
le scelte dei 

vertici de 
Polemico documento della sezione di Foligno men­
tre il comitato comunale di Assisi conferma la scel­
ta per nuovi rapporti con altri partiti democratici 

PERUGIA. 7. 
I maggiori raggruppamenti 

interni alla DC umbra affi­
lano I coltelli In vista delle 
scadenze congressuali. Sia a 
Perugia che a Terni si In­
trecciano gli Incontri tra 1 
vari leader, si convocano le 
riunioni degli « amici » di cor­
rente. si cercano alleanze con 
gli altri gruppi. Il tutto nel 
nome di Zaccagninl (a cui 
1 dirigenti umbri della DC de­
dicano continuamente attesta-

Si apre oggi 
al Consiglio 

regionale 
il dibattito 
sul bilancio 
di previsione 

PERUGIA. 7. 
Domani alle ore 15 si riu­

nisce il consiglio regionale 
in sessione straordinaria per 
dibattere le dichiarazioni pro­
grammatiche-della giunta re­
gionale in ordine al plano 
pluriennale '76 80 e al bilan­
cio 1976. Attualmente 11 pre­
sidente della Giunta regiona­
le, compagno Pietro Conti. 
ha già promulgato la legge 
a carattere d'urgenza con la 
quale la Regione è autoriz­
zata all'esercizio provvisorio 
del bilancio preventivo per 
Tanno finanziarlo in coreo se­
condo il progetto già presen­
ta to dalia Giunta etessa al 
consiglio regionale. C'è però 
da tenere presente che 11 ri­
corso all'esercizio provvisorio 
è consentito entro e non ol­
tre il 31 marzo. E' indispen­
sabile quindi che il bilancio 
definitivo venga varato en­
tro tale data. - • " ' ' 

Nel frattempo è già in cor­
so la partecipazione a livel­
lo dei consigli comunali chia­
mati a discutere sul docu­
mento per proporre le even­
tuali modifiche che le com­
missioni permanenti e il con­
siglio regionale stesso dovran­
no vagliare. Dal 26 gennaio 
la partecipazione si estende­
rà. come si sa, a livello com-
prensoriale. Una fase estre­
mamente importante si apre 
dunque per la regione inte­
ra e per i suoi futuri asset­
ti economici e sociali. A nes­
suno sfugge l'importanza del 
dibatti to politico che si avrà 
nella massima istituzione e-
lettlva dell'Umbria. 

Tut ta la riflessione politi­
ca ruoterà intorno alle indi­
cazioni che scaturiranno dal­
la discussione di domani e 
dopodomani del palazzo del­
la Provincia. A questo dibat­
tito si accopperanno quan­
to prima le lotte del movi­
mento sindacale impegnato 
nella promozione di uno scio­
pero regionale generale da 
tenersi entro il mese di gen­
naio e su obiettivi di occu­
pazione. investimenti e svi­
luppo (il direttivo regionale 
sindacale è convocato per il 
9 e 10 a Terni su questo te­
ma) . Nel corso comunque del­
le due sedute sono pure in 
programma comunicazioni da 
par te del presidente del con­
siglio Fabio Fiorelll. Interpel­
lante e interrogazioni da par­
te di assessori e consiglieri. 
E* assai probabile anche che 
venea esaminata la mozione 
del" consigliere socialdemo 
crat'.co Fortunelli sui proble­
mi dell'università. 

In tanto questo pomeriggio 
si sono riunite la seconda e 
terza commissione permanen­
te del consiglio regionale. Al­
l'ordine del giorno della se­
conda commissione hanno fi­
gurato alcuni Importanti di­
segni di legge riproposti dal­
la Giunta regionale. Tra gli al­
tri . alquanto atteso dopo le re­
centi polemiche e 11 dibatti-

! to scaturito sull 'argomento 
' «Ila conferenza regionale del­

l'agricoltura. quello relativo al­
la ristrutturazione organica 
e funzionale dell'ente di svi­
luppo dell'Umbria. In dtscus-
sione nella seconda commis­
sione regionale anche 11 d:-
segno di legge sull'istituzione 
dell'azienda regionale delle fo­
reste e l'atto relativo all'uti­
lizzazione delle terre incoile 
per la salvaguardia di terre­
ni agricoli e forestali. 

All'ordine del giorno inve­
ce della III Commissione, in 
particolare c'è stato il disegno 
di legge a proposito degli in­
terventi straordinari per la 
acquisizione pubblica di beni 
culturali e per la realizzazio­
ne di iniziative di promozione 
culturale; a t to per cai è già 
s ta ta autorizzata la procedu­
ra d'urgenza. 

Inoltre i lavori della III 
Commissione sono proceduti 
anche sulU discussione ine­
rente all'assegnazione di con­
tributi a favore del comuni 
p?r la dotazione di attrezza­
ture sportive e su quella 
relativa all 'atto amministra­
tivo proposto dalla giunta e 
concernente il plano per la 
università in Umbria. 

ti di benemerenza e di as­
senso) e del rinnovamento po­
litico dello scudo crociato. 
Ogni giorno che passa dimo­
stra però che alle parole e 
alle intenzioni non seguono 
poi atti concreti che vadano 
in quella direzione 

Ai più non sembra infat­
ti che la riunione che si tl-
ne oggi a Todi tra gli espo­
nenti della corrente di Radi e 
di Erclnl (alla quale parteci­
perà il ministro Malfatti) ab­
bia il sapore di un Incontro 
per 11 rinnovamento della DC. 
Lo scopo appare invece quel­
lo di sondare le intenzioni 
di Malfatti (il qual* pare In­
tenzionato a seguire le orme 
di Ercini staccandosi dal fan-
faniani ortodossi), dei vecchi 
dirigenti della con ente fan-
faniana e dei suol alleati (il 
moroteo Angelini gli amici 
di Piccoli e Bisaulia). 

Una riunione dunque di 
vecchio stampo, «he ripercor­
re gli schemi usuali delle 
manovre congressuali Intesti­
ne alla DC. Eppure tutti gli 
esponenti che vi partecipano 
si sono in un modo o in un 
altro dichiarati a favore del­
la linea tracciata dal segre­
tario nazionale democristiano, 
per la rifondanone del parti­
to. e per l'eliminazione del­
le correnti. I saspetti di gat­
topardismo. che venivano ven 
tilati non" solo dall'esterno del­
io scudr crociato, ma anche 
e soprattutto all'Interno di es­
so, s tanno dunque rivelando­
ci meno infondati di quanto 
si credesse. La tendenza a 
preparare un congresso alla 
vecchia maniera è genera­
le sia a Perugia che a Ter­
ni. dove sono state presenta­
te sei liste rappresentanti al­
tret tant i raggruppamenti. Sta­
matt ina 11 quotidiano de. in 
un articolo di apertura del­
la pagina locale, cerca di di­
pingere l'avvenimento con to­
ni demagogici e chiaramen­
te contrastanti con la realtà 
del fatti. In sostanza si vuol 
fare credere non solo che 
ognuna delle sei liste è ga­
ranzia di un rinnovamento 
profondo, ma addirit tura che 
in quest'ultimo periodo tut to 
lo scudo crociato ha lavorato 
su questo obiettivo . 
• Ma a smentire simili affer­
mazioni srtìo ancora una vol­
ta forze interne alla DC um­
bra. in particolare le sezioni 
territoriali de. più saldamen­
te legate alla realtà di zo­
na. ai problemi delle comu­
nità. 

La sezione de di Foligno ha 
infatti emesso al termine di 
una riunione del suo diretti­
vo un comunicato in cui si 
dice testualmente che il con­
gresso « viene celebrato con 
liste che calano alla perife­
ria dai vertici regionali e na­
zionali del partito, continua 
a costituire un punto negativo 
nella vita odierna del parti­
to perché Impedisce la cre­
scita politica della base rele­
gandola ancora una volta a 
spettatrice di aggregazioni, di­
saggregazioni. conversioni e 
riciclaggi di singoli e di grup­
pi poco credibili, perché non 
sostanziate da precise scelte 
in ordine ai problemi della 
società ed alla vita di pa­
tito ». 

Proprio per questi motivi 
il segretario della sezione di 
Foligno, Stefano Ponti, aveva 
alcuni giorni fa dato le di­
missioni dall'incarico, dimis­
sioni che ora sono s ta te riti­
rate In quanto 11 comitato di­
rettivo sezionale gli ha con­
fermato all 'unanimità la pro­
pria fiducia. L'episodio dun­
que conrerma le divergenze di 
linea che esistono nel mo­
do di concepire il rinnova­
mento e conferma pure la di­
versità di vedute e di orien­
tamento che vivono alla ba­
se dello scudo crociato nel 
confronti delle tendenze e-
spresse dal gruppo dirigente 
regionale. E' una situazione 
che e in gran parte comune 
nel territorio regionale ed in 
particolare nella provincia di 
Perugia, e che si esprime 
non solo a livello di contra­
sti sulle questioni interne del­
la DC. ma anche sulle linee 
operative da seguire. 

In questa direzione l'esem­
pio di Assisi è stato e con­
t inua ad essere 11 più signi­
ficativo. Il comitato comuna­
le assisano della DC ha ri­
badito anche Ieri in un do­
cumento le sue precise scel­
te In direzione di un meto­
do diverso di governo del Co­
mune. Nel documento si ri­
badisce la volontà di asse­
gnare un ruolo sempre DIÙ 
importante ai consiglio comu­
nale e alle commissioni con­
siliari nella conduzione del­
la cosa pubblica, di concre­
tizzare l'istituzione dei dipar­
timenti e di accettare il dia­
logo democratico con tut te le 
forze a livello delle sedi i-
stituzionali. Il documento ri­
badisce inoltre la validità del­
l'intesa programmatica t ra 
tutti i Dartiti dell'arco costi­
tuzionale. che com'è noto è 
alla ba«e dell 'attuale maggio­
ranza DC PRI 

La nota infine invita 11 PSI 
e il PSDI ad assumersi re­
sponsabilità dirette di gover­
no. Gli inviti del comitato pro­
vinciale de di Perugia che 
tendono a far cambiare rot­
ta al comitato comunale di 
Assisi non sono dunque ba­
stati a modificare il compor­
tamento della DC locale. Que­
sta realtà territoriale de. di­
versa dal vertice umbro, avrà 
sicuramente una sua precisa 
voce al congresso. 

Mentre oggi scioperano tutte le categorie a sostegno dei pubblico impiego 

Verso un'intensa fase di lotta 
per l'occupazione e i contratti 
Le modalità della giornata di lotta - Manifestazioni in numerosi centri - Assemblee alia Perugina e 
comizio a Spoleto per la Pozzi - Un documento del consiglio di fabbrica delle Acciaierie 

Un documento degli operatori comunisti 

CICOM: ecco come 
bisogna ristrutturarlo 

' t 

Due condizioni per farne un ente snello, funzionale, produttivo - Consenso alla pro­
posta di ritiro delle delibere sulle 15 assunzioni - Conferenza stampa dei sindacati 

Uh * il 

Una recente manifestazione di dipendenti pubblici 

Un'ordinanza del ministero delle Finanze 

Colussi e Mignini : 
oggi il sequestro? 
Verso la conclusione la vicenda fiscale nata con la legge speciale 
di Assisi — I due industriali si rifiutano di pagare le tasse 

PERUGIA. 7 
Forse da domani saranno 

messi sotto sequestro i mac­
chinari e gli stabilimenti delle 
aziende Mignini e Colussi di 
Petrignano di Assisi. La vi­
cenda, come è noto, si tra­
scina da tempo e si riallac­
cia alla storia della legge spe­
ciale per Assisi. 

La legge fu varata nel 1957 
per favorire lo sviluppo della 
zona e della ci t tà e si fonda­
va su tre caratteristiche prin­
cipali: finanziamenti ««fondo 
perduto per il r isanamento 
del centro storico, contributi 
fino al 40rn per il restauro 
degli edifici medievali, ed e-
senzlone del pagamento di 
ogni imposta erariale per 
nuovi insediamenti industria­
li. Dal 1962 in poi ben 44 in­
dustriali beneficiarono della 

legge. Nel 1973 fu varata una 
altra legge però che obbligava 
coloro che in precedenza ave­
vano usufruito di quella leg­
ge a pagare le tasse. Colussi e 
Mignini impugnarono la Ieg-
eg e ricorsero alla corte co­
stituzionale. 

In tan to sono avvenute cose 
ben note. Il ricatto di Co-
lussi la minaccia di licenzia­
menti, l'occupazione della fab­
brica da parte delle maestran­
ze e la lotta che ormai K1 
t rasc ina 'da mesi. Colussi ha 
rifiutato pure in questo qua­
dro la possibilità di rateizza­
re il pagamento minacciando 
una chiusura definitiva delia 
fabbrica. Mignini nel frattem­
po si rivolgeva all 'amministra­
zione comunale di Assist 
chiedendo l'intervento presso 
11 governo per una sospen­

sione del provvedimento, al­
meno fino al giudizio della 
corte costituzionale che fc 
at teso per i prossimi mesi. 

Il ministero delle finanze 
scaduti i termini dell'inizio 
del pagamento ha iniziato le 
pratiche per il sequestro che, 
a quanto se ne sa dovrebbe 
essere messo in pratica do­
mani. S tamat t ina i segretari 
regionali della Cgil, Cisl, UH 
hanno riconfermato la posi­
zione sindacale in merito a 
questo problema. Colussi (per 
Mignini da questo punto di 
vista non sussistono proble­
mi) dovrebbe dare una serie 
di assicurazioni in ordine al 
ritiro del provvedimento di 
cassa integrazione per 50 di­
pendenti. alla assicurazione 
e alla stabilità dell'occupazio­
ne 

E' stata condotta dalla Provincia e dal Crures 

Indagine sulle strutture 
scolastiche nel Ternano 

I risultati raccolti in un documento di prossima pubblicazione - Servi­
ranno alla Regione per distribuire i finanziamenti della legge 412 

TERNI. 7 
Saranno resi noti dalla 

Provincia, nei prossimi gior­
ni. i dati emersi dall 'indagine 
sulle s t rut ture scolastiche del 
nostro territorio. E' in pub­
blicazione infatti, un docu­
mento, redatto dall 'ammini­
strazione provinciale »per 
tu t t i 1 dati sull'edilizia sco­
lastica) e dal Centro Regio­
nale Umbro per la Ricerca 
Economica e Sociale (sulle 
elaborazioni statistiche della 
popolazione scolastica pro­
vinciale). Queste indagini so­
no predisposte a fornire in­
dicazioni all 'ente Regione, 
che. attraverso la 412 sul­
l'edilizia scolastica, dovrà noi 

distribuire i finanziamenti a 
comuni e province. 

Saranno indicati quindi. 
come avvenne per il proget­
to di edilizia scolastica del 
comune, gli interventi prio­
ritari in base a dati concre­
ti. raccolti scuola per scuo­
la e in relazione anche alla 

! nuova strutturazione del ter­
ritorio. con l'istituzione dei 
comprensori. L'indagine si è 
avvalsa anche di questionari. 
distribuiti agli studenti delle 
scuole superiori (le uniche di 
competenza della provincia» 
per individuare le esigenze di 
trasporto pubblico, nonché 1 
dettagliati rapporti degli ope­
ratori dell'ufficio tecnico del­

la provincia, che hanno ri­
levato nei vari uffici scola­
stici le possibilità di am­
modernamento. 

Grazie poi al CRURES è 
s tato possibile controllare 
precisamente il rapporto tra 
le scuole del territorio e la 
popolazione. rilevando le 
maggiori carenze di servizi 
scolastici. Tut to questo ha 
avuto una elaborazione a li­
vello di tu t to il comprenso­
rio. proprio per adeguarsi a 
questa nuova realtà t e r m o 
naie e anche politica e socia­
le. riuscendo a riportare, zo­
na per zona, la dinamica del­
la popolazione scolastica tra 
il "68-"69 e il '7.V76. 

Chiusa a Città della Pieve la mostra internazionale 

Successo della rassegna 
del giocattolo pedagogico 

I paesi rappresentati - Dichiarazione di Conti presidente della Regione 

CITTA* DELLA PIEVE. 7. 
Organizzata dalla Ammini­

strazione comunale di Citta 
della Pieve e dall'Associazio 
ne turistica, aperta 1! giorno 
di Natale, si è conclusa per 
l'Epifania la n Rassegna in 
ternaztonale del giocattolo pe­
dagogico ». L'interesse susci­
t a to nel campo della cultura 
t ra scrittori, psicologi, inse­
gnanti , Il concorso enorme e 
insperato di visitatori di ogni 
ceto e provenienza, e di ogni 
età, gli a t testat i scritti sullo 
apposito registro • schedario 
presente In una delle sale 
della mostra con commenti . 
suggerimenti, idee, consigli e 
il plauso pressoché unanime 
per l'Iniziativa unica in Ita 
lia, sono il consuntivo alta­
mente qualificante che -ha 
confermato la validità della 
« Rassegna » ove li giocattolo 
stereotipato, meccanizzato, 
automatico, già finito, non esi­
ste, e vi si trovano soltanto 
quelle materie calde e natu­
rali pronto a farsi plasmare, 
a rendersi mezzo della Idea­
zione e della esternazione 

creativa del bambino. soio 
protagonista e at tore del g;o 
co che più gii aggrada e che 
vuole rappresentare. 

Ben \er.tisei erano le na­
zioni rappresentate. anche se 
non in tut ta la loro produzio 
ne in questo campo specifico 
del giocattolo pedagogico. Le 
due Germanie la Cecoslovac­
chia. l 'URSS, la Finlandia, la 
Bulgaria e la Cina primeggia­
vano con i loro vari giocatto­
li. soprat tut to in legno. 

Interessantissime le costru­
zioni della Spagna. dell'Inghil­

terra. dell'Austria, della Jugo­
slavia. E' s ta ta una rassegna 
che pui non essendo stata 
pubblicizzata sufficientemen­
te. ha avuto visitatori da ogni 
regione d'Italia: dalla Ligu­
ria. al Lazio, alla Campania. 
alla Emilia, alla Toscana. 
Scienziati, uomini di cultura. 
politici, religiosi, genitori e 
bambini, tant i bambini, cen­
tinaia e centinaia di cittadi­
ni. si sono avvicendati nei sa­
loni di Palazzo Corgna per 
vedere ed esprimere poi una­

nimemente ;'. loro consenso 
p.eno ed en:usi.i>\» 

Anche lì Presidente deiia 
Giunta regionale umbra. Pie 
tro Conti, dopo avere ammi­
rato la r.is-egna ha espres­
so il suo compiacimento pieno 
si.t per l'iniziativa. s.a per 
a la pronta vitalizzazione data 
alla s t ru t tura del Palazzo Cor­
gna », solo di recente acqui­

stato dalla Amministrazione 
comunale di Città della Pieve 
e adibito a manifestazioni di 
aito livello che qualificano e 
che riportano Città della P.e-
ve nel suo tradizionale ruolo 
di cittadina a t tenta ai fatti 
culturali. Una s t rut tura cin­
quecentesca per li popolo e 
che 1 c.ttadin: con la loro at­
tiva partecipazione nei vani 
aspetti hanno sub.tamente re­
so viva con l'allestimento ne­
gli scantinati del pregevole 
« presepe monumentale », do­
po le mostre di pit tura e do­
po i concerti della Nuova ban­
da musicale e della Polifoni­
ca, e ora con questa interes­
santissima «rassegna del gio­
cattolo pedagogico ». 

PERUGIA, 7. 
E' in a t to in tut ta la re­

gione la mobilitazione per lo 
sciopero del pubblico Impie­
go di domani al quale come 
è noto parteciperanno con una 

ora di astensione le categorie 
dell'industria e dell'agricoltu­
ra. Argomento centrale del­
la giornata di lotta è oltre 
la definizione dei contratti del 
pubblico impiego, la riforma 
della pubblica amministrazio­
ne. Il rinnovo della macchi­
na dello Stato e un tema di 
lotta che ormai da tempo le 
organizzazioni sindacali stan­
no portando avanti, per rior­
ganizzare e modernizzare lo 
apparato pubblico secondo le 
esigenze generali di un uti­
lizzo più rapido e più produt­
tivo della spesa pubblica. 

Questi temi sono dunque 
stret tamente legati alle lotte 
per il lavoro, per la ricon­
versione produttiva e per lo 
sviluppo economico. Lotte che 
continueranno ed avranno del­
le appendici assieme ai pro­
blemi generali dello sciopero 
anche domani. 

A Spoleto per esempio, nel 
comprensorio si sciopererà 
per quattro o/e; in quella zo­
na. intatti, è ancora aperta la 
questione della Pozzi che as­
sieme ad altri fatti minaccia 
di ledere il tessuto produttivo 
del territorio e minaccia quin­
di i livelli occupazionali. Nel 
comprensorio di Perugia re­
stano ape. te diverse verten-
ae prima fra tu t te quella del­
la « IBP Perugina » che scio-
pere,rà domani per due ore. 
All'interno dello stabilimento 
si terranno, sempre domani. 
assemblee in ogni turno di 
lavoro, che dovrjnno fare il 
punto della situazione e pre­
parare le numerose scadenze 
di lotta che s tanno di fronte 
asli operai del complesso. 

Numerose In tut ta la pro­
vincia di Peiugia le iniziative 
sindacali. A Spoleto domani. 
in occasione dello sciopero 
comprensori ale di quat t ro 
ore. si terrà una manifesta­
zione pubblica in piazza; as­
semblee sono previste in tut­
ti i più importanti centri: a 
Perugia alla Sala dei Nota-
ri alle ore 10. a Foligno pres­
so la sala del Consiglio co­
munale alle ore 17; a Città 
di Castello presso la sala Ser­
vizi sociali alle ore 17. a Gub­
bio presso la Sala Trecente­
sca alle ore 11, infine a Gual­
do Tadino presso la sala del 
Consiglio . , comunale alle 
ore 10. - ,, • /' ,. . • .. , , , 

' " ' ' TERNI. '? 
Con lo sciopero dei dipen­

denti pubblici di domani si 
apre anche a Terni il quadro 
delle iniziative di lotta dei 
sindacati per il 1976. in un 
clima che non è certo mi­
gliore dello scorilo anno per 
quanto riguarda sia lo specifi­
co tema dei contratt i che più 
m generale la battaglia 
per occupazione, investimen­
ti. nuovo modello di sviluppo 
economico. 

L'aspetto fortemente posi­
tivo di questa prima giorna­
ta di lotta, risiede soprat­
tut to nella solidarietà attiva 
che i lavoratori di tutte le 
categorie hanno espresso nei 

I confronti dei dipendenti pub-
| blici. Per un'ora a fine tur-
1 no si fermeranno le aziende 
! autonome dello Stato, i set­

tori della industria, del com-
| merclo. dei trasporti, dei ser-
i vìzi, della agricoltura, della 
i scuola e i dipendenti parteci-
i peranno alle 9.30 alla assem-
i bica dibattito con i lavorato-
! ri del pubblico impiego pres 

so la sala XX - Settembre. 
! L'esecutivo del consiglio di 
i fabbrica della « Terni » ha 
! diffuso un comunicato stam-
j pa nel quale si esprime II 
| pieno appoggio dei lavoratori 
! metalmeccanici del più gran­

de complesso industriale um­
bro alia lotta del pubblico 

! Impiego. « Nel quadro com-
i plessivo delle richieste poste 
: dal sindacato in materia di 
I occupazione, investimenti e 
! riforme — dire infatti il co 
I munlcato — nel quale si pon-
i geno i rinnovi contrattuali 
! delie vane rategor.e. assume 
l un aspetto rilevante la par-
! tecipazione di tutti 1 lavora-

.' tori deli'industria alla lotta 
I dei pubblico impiego ». 
i .{ Dopo ii "ponte" effetttia-
i to a sezu.to dev'accordo del 
! 13 dicembre — dice ancora 
i i! comunicato — resta tut-
{ torà intera la probiematica 
! :n merito alia situazione del-
[ la pili cTande industria um 
! bra. per la quai" deve rima-
| nere ferma e co.--.an> i.i mo-
, bii i tazone de: ia\ oratori. so-
| prat lut to In ordine ai la gè 
I j t .on? de)ì.\ mob.l.ta. dell'as-
i =etto nroduttivo e in parttco 

lare per un ?'u.-to u=o d: uno 
• strumento fetidi mentale di 
| cìr.troiio deiia nr2..n.zza/ion<? 
! d<\ iavom. ouaìe e i'.nq'i.'.dr.T-
• ir.-'-nio "in ro » 
I La FeJeM.'.or.f eiov.m.'.e 
j comunisti d str.buirà anrh? 
i es5a un volantina nel quale si 

invitano tutte > componenti 
, democratiche del'a .«-cuoia a 
j partecipare alla battaglia de. 
i d.pendenti oubbix;. al fianco 
| dei sindaca", confederai;, r.el-
1 la ricerca deiia massima un.-
j !à per risolvere anche I ma-
j !l p :ù gravi deiia economia. 

Anche l'esecutivo della Elet-
trocarbomum si è r.chiama-
to s tamane a questa u n r à . 
che nasce dalia battaglia de: 
con'rat t i p?r fninzorsi n.ù 
av.vri n»lla r>rrcsf» di n u o 
vi sboccili all'economia, che 
garantiscano orruoaz'one e 
=alva=ruirdia dei diritti sin 
dac3!;. 

Nei g.orn: seguenti io scio­
pero del pubblico impiego 
sempre :n tema di contratt i . 
l 'attività sindacale sarà in­
tensissima: venerdi 9 si riu­
niranno In sede congiunta i 
consigli di fabbrica delia 
Montefibre e deiia NeofiI per 
Il rilancio del d.battito con­
trattuale. 

PKRUGIA. 7 
Sui problemi riguardanti le 

vicende, il funzionamento e 
l'assetto futuro del Cicom 
(Centro informazione comuni­
cazioni di massa) stamatti­
na si sono registrati due nuo­
vi avvenimenti e riunioni. Da 
un lato c'è stata una confe­
renza stampa della confedera­
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL della quale riferiremo 
nelle edizioni di domani e dal­
l'altra l'assemblea del perso 
naie comunista del Cicom 

Alla fine di questa ultima 
riunione è stato discusso il 
seguente comunicato: « Gli 
operatori comunisti clic han­
no lavorato al Cicom hanno 
discusso gli avvenimenti che 
hanno investito Tenie. I la­
voratori comunisti del Cicom 
coerenti con la linea di ra­

zionalizzazione. snellimento e 
funzionalità della macchina 
pubblica che il Partito • co­
munista tenacemente perse­
gue, ritengono cii dover o p ­
rare per la piena applica­
zione di tale linea anche nei 
riguardi dell'ente presso cui 
hanno operato. Il Cicom quin­
di devo divenire, a giudizio 
degli operatori comunisti, un 
eule snello, funzionale e prò 
duttivo. Gli operatori comu­
nisti ritengono che occorro 
andare a una seria ristrut­
turazione del Cicom, ristrul-
tura/ijtie che devo basarsi su 
alcuni punti fondamentali: 

1) elaborazione da patte 
del consiglio di amministra­
zione di precisi piani di atti­
vità nei vari settori di inter­
vento: 

2; subordinare le assunzio­

ni di personale alle reali ne­
cessità o appunto in base ai 
piani sopraddetti sfuggendo 
ad ogni forma di lottizzazio­
ne e basandosi unicamente 
sulle reali capacità professio­
nali. 

Nell'assunzione del persona­
le i comunisti del Cicom ri­
tengono che. come già è sta­
to asserito nel documento uni­
tario dei partiti, si debba te­
nero conto del pnlrimonio Hi 
esperienze acquisito dal per­
sonale elio ò stato già nei 
mesi scorsi alle dipendenze 
dell'onte. 

In questo quadro gli ope 
ratori comunisti del Cicom 
esprimono il loro consenso al­
la proposta di ritiro della de-
litif-ra con la quale il Cicom 
ha proceduto alla nssunzion* 
temporanea di 15 operatori ». 

Importante attivo a Città di Castello 

I comunisti altotiberini preparano 
il primo congresso di comprensorio 
Precisati i temi del prossimo dibattito congressuale - Si cerca un ade­
guamento delle strutture del partito ai grandi compiti che lo attendono 
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Si ò riunito nei giorni scorsi 

a Città di Castello l'attivo coni 
prensoriale del PCI. La rela­
ziono introduttiva, svolta dal 
compagno Ramaccioni, i nu­
merosi interventi che no sono 
seguiti — oltre quindici tra 1 
quali (nielli di Ciarabelli, An­
tonini. Cecchetti, Maggesi - -
e le conclusioni tratte dal com­
pagno Nicchi della segreteria 
della Federazione. « hanno pò 
sto l'attenzione — si legge nel 
comunicato emesso - - sull'at­
tuale fase della vita politica 
nazionale e internazionale, ca­
ratterizzata da una crisi gra­
ve e dall'azione elei capitale 
e del padronato volta a riaf­
fermare le iwgisjfr Pf is ' i 1 0 "^"^ ' 
preminenza i & u g n t ^ sojii^o^ 
ni arretrate ih dampo^erono-
mico. sociale e politico ». 

L'attivo si è inoltre soffer­
mato in una attenta e non 
formalo analisi della situa­
zione economica e politica nel­
la regione e nel comprensorio. 
« Nell'arco di circa due mesi 
— continua il comunicato — 
si terranno infatti i congres­
si annuali di sezione, che si 
concluderanno con il primo 
congrosso di comprensorio e 
la elezione di un organismo 
di direzione politica di tale li­
vello. L'attività preparatoria 
dei congressi non può non es­
sere intimamente legata ai 
problemi economici e politi- I 
ci. oltre che organizzativi, del I 
miglioramento cioè delle strut- I 
ture del partito, da adeguare j 
ai più alti compiti che ri- ' 

i chiedono la situazione genera- | 

le e l'accresciuto consenso pò 
litico ed elettorale dei comu­
nisti r. 
Sono quindi tornati nel dibat­

tito alcuni temi che hanno ca­
ratterizzato negli ultimi tempi 
l'attività del partito e la vi­
ta |M>litica della zona: l'agri­
coltura in primo luogo, e il 
problema del tabacco, i cosi 
imiMirtante — si afferma — 
e al tempo stesso delicato nel­
l'attuale fase di liberalizzazio­
ne del mercato e della tra­
sformazione del prodotto ». In 
questo campo si prevedono 
quindi iniziative specifiche di 
partito ed altre unitarie con 
le forze che hanno peraltro 
già dimostrato piena sensibi-
jitù,fc.£.disponibilità alla. l»]Uit 
|> Àcffutto ajj problema *.'U' 
' agricoltura, quelli connessi al­

le lotte contrattuali saranno 
in piena evidenza e oggetto 
di specifiche in/.iative. anche 
articolate per i diversi setto­
ri. « Iniziative, si sottolinea. 
che non intendono sovrapporsi 
o interferire con l'azione au­
tonoma dei sindacati, ma che 
certo contribuiranno alla indi­
viduazione di obiettivi di frit­
ta per la difesa dei livelli 
occupazionali, per la riconver­
sione produttiva, |>cr il rin­
novamento e lo sviluppo del 
tessuto economico della zona». 

Gli sbocchi occupazionali dei 
giovani quindi, così come il 
mondo della scuola, saranno 
oggetto di approfondito dibat­
tito nei congressi e di inizia­
tive esterne anche in prepa­
razione della conferenza re­
gionale por l'occupazione gio­

vanile dei partiti democratici. 
« Al di là dei tomi indivi­
duali e che. con particolare 
rilievo, saranno posti in ""di­
scussione nei congressi, sono 
stati dibattuti — prosegue il 
comunicato — problemi poli 
tico organizzativi sui quali gli 
stessi congressi sono chiamati 
a dare indicazioni precise. 
Ogni sforzo dovrà essere in­
fatti fatto |>er rispondere an­
cor più positivamente alle at­
tese presenti in larghi strati 
di popolazione, per una pre­
senza e un orientamento, da 
parte del PCI, più puntuali 
e continua nei processi e nel­
le lotte sociali e politiche. 

Questa nuova e maggiore 
pnapmsq ù~dnvfn>attuare me-
d i a H t t ^ i P ' d M i Itilargamento 
del gruppo dirigente attivo, la 
piena rivitalizzazione delle se­
zioni. organismi a diretto con­
tatto con il territorio ed i 
suoi problemi, e attraverso 
un più serrato e aperto dibat­
tito con le altre forze |)oli-
tiche democratiche che pure 
tengono in questo periodo i 
loro congressi ». 

Questi due elementi, attività 
politica esterna e dibattito con­
gressuale, non saranno in an­
tagonismo tra loro come se 
esistessero due momenti se­
parati del partito. Ne dovrà 
distogliere dai reali proble­
mi dello popolazioni e da quel­
li propri del partito, la diffi­
cile crisi ministeriale che si 
va aprendo. 

Giuliano Giombini 

Necessario individuare strumenti per il rilancio dell'economia 

Pesanti minacce a Orvieto 
ai livelli di occupazione 

Sabato la conferenza promossa dal PCI - Parieciperà il compagno Eugenio Peggio 

ORVIETO. 7 
Con la conferenza sull'occ u 

paziente promossa da! PCI di 
Orvieto che >i swilgcrà a i e 
ló.iK) di sabato al teatro M.m-
c molli, alla presenza del com 
pugno Kugenio Peggio, i co 
munirti tornano a discutere e 
a proporre argomenti sulla 
base dei quali individuare 
strumenti per il rilancio della 
economia. | x r un nuo\o mo­
dello di sviluppo industriale. 
a e r . t o o . Si rinnova cosi l'im­
pegno < he ha «ompre caratte-
r . / /a to il PCI nella battaglia 
por l.i costruzione di una .-«» 
cietà diversa, e he trovi nella 
massima unita tra tutti i l .no 
r.iton un moment»» qi.i.if.c.in 
te- per f.ir uscire il p.:ese dal 
la cris.. 

Negare che la cri-i es;s:e. 
\o!er giudicare strumentar­
la battaglia dei comunisti per 
ii -un superamento significa 
voler nascondere una realtà 
t h e por la DC è certo scottan­
te. Si capisce quindi l'articolo 
apparso nella pagina regiona­
le dell'organo ufficiale della 
DC. che denota la mentalità 
di quella parte della DC che 
rimane attaccata alla logica di 
chi ha sempre voluto gettare 
fumo sulla situazione ^ l i t i ­
ca e sociale, negando persino 
quello ohe si tocc,» con ma 
no ogni g.orno. Si parla di 
< trav ìsamento * da parte dei 
comunisti orvietani, della real­
tà economica del comprenso­
rio. dimenticandosi delle mi 
nacce di ricorso alia cassa in 
tegrazione per 80 lavoratori 
dall'Italmobili. dei 20 licenzia­
ti alel Fornaci Tini, delie cen­

tinaia di o|>erai im|>egn.iti a 
ultimare i lavori della diret­
tissima Roma Firenze che tra 
breve rimarranno senza lavo­
ro (e non verranno certo as­
sunti da nowjn'altra ditta co­
ni" asseriscon»» ì -• tecnici » 
de), dei continui licenziamen­
ti nello aziende agricole fan-
che ic-ri due operai sono rima­

sti senza lavoro, licenziati da 
una di queste aziende). 

Nessuna esasperazione nella 
nostra posizione quindi, e i 
de non nascondano le precise 
rc-iX)n>nbiìi:à del goverao 
centrale e abbandonino le po­
sizioni strumentali per contri­
buire, in positivo, all'avvio di 
un nuovo sviluppo. 

Grave lutto 
del maggiore 

Vincenzo 
Romano 
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S. e spenta a Salerno, men 

tre si trovava o=pite della fi­
glia. ìa signora Pasqua Sini­
scalchi-Romano. madre del 
mageore Vincenzo Romano. 
comandante del Nucleo Inve­
stigativo dei carabinieri di 
Perugia. Al maggiore Roma­
no ie più sincere condoglian­
ze del nostro giornale. 

Lavori 
stradali 
a Pian 

di Massiano 
Sono im/iati i lavori nella 

str.ui.i s taiaie 75. I lavori, che 
erano stati richiesti dal sin­
daco di Perugia Giovanni Pe-
r a n all'ANAS. servono per 
rendere pai agibile il t r a t t o 
tra ì chilometri 10 e 12 della 
s tatale 75 bis nei pressi di 
via Cortonese. cioè nel punto 
in cui si verificano gli ingor­
ghi di traffico all 'uscita dallo 
stadio di Pian di Massiano. 

I CINEMA IN UMBRIA 
TERNI 

LUX: Ls smagliatura 
MODERNISSIMO: Il temete.o 
PIEMONTE: La nipote 
FIAMMA: Assassinio suil'Eigtr 
POLITEAMA: I tre g orni del con­

dor 
PRIMAVERA: Telò al g'ro d'IWlia 
VERDI: I baroni 

PERUGIA 
TURRENO: Lo squalo 
LILLI: I tre giorni dal condor 
MIGNON: Il gatto mammona 
PAVONE: L'anitra all'arancia 

MODERNISSIMO: La ca'itfa (VM 
14) 

LUX: I satanici riti d, Draciria 
(VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Il padrone e l'operaio 
VITTORIA: I tre giorni dal condor 

SPOLETO 
MODERNO: Il cecamtron ( V M 1») 

TODI 
COMUNALE* Coma tanna» ama» ejMt 

I quattrini 
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